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«Ma che ci stai 
a fare 
in campagna? 
Vieni in città» 

Cassonetti straripanti, camion 
della nettezza urbana al lavo
ro nelle ore di punta della cit
tà, buchette, buche, voragini 
dei mille cantieri che attraver
sano centro e penferia, per ri-

. parare tubi, condotte, cavi 
• f r - - - " ^ ™ " ^ — • " ^ " " • " ^ marciti o fuori uso. Non c'è 
tranquilli^ nemmeno sotto la scalinata di Trinità dei Monti. Me
ditò,-molto meglio, prendere il largo viaggiando su due ruote, 
scivolando tra F mille Ingorghi Quotidiani. Ih fóndo, basta solo 
state allenii a non cadere in una buca! 

UslRm8 
Dopo i topi 
consultorio 
«controllato» 
m Con un fonogram
ma spedito appena da 48 ore, 
l'assessorato agli enti locali 
della Regione ha chiesto un 
Immediato intervento di recu-

Kero del consultorio di Acilia. 
el fonogramma, indirizzato 

ai responsabili del servizio 
materno Infantile Rm8, è sol
lecitato un Intervento rapido 
di risanamento dei locali del 
consultorio e l'aggiornamento 
sullo stalo dei lavori. Il comu
nicato e partito dopo la de
nuncia del sindacato avviata 
in seguilo ad una segnalazio
ne per la presenza di topi nel
la sala d'attesa del consulto
rio. 

Regione 
Nuova legge 
di vigilanza 
urbana 
• • Approvata dalla Regione 
la nuova legge sulla vigilanza 
urbana. Il provvedimento, pre
sentato nel 1986 dal gruppo 
comunista, contiene impor
tanti norme sulla formazione 
degli organici, sulla qualifica
zione professionale, l'aggior
narne'! o e l'armamento. «Alle 
ftovince - dicono i consiglieri 
regionali comunisti Angiolo 
Marroni e Andrea Ferroni, 
promotori della legge - viene 
delegata l'istituzione dei dorsi, 
mediante apposite scuole e 
utilizzando le sedi dei centri 
regionali per la formazione. Si 
tratta in questo caso dell'istru
zione di base e dell'aggiorna
mento degli operatori e dei 
coordinatori». 

Nero e non solo 
Tutte le cifre 
degli stranieri 
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Diffida degli ispettori Usi Igiene scarsa, inquinamento 
«La situazione nei cantieri e poca sicurezza 
è antigiuridica» Tutte le udienze bloccate 
Ora il magistrato indaga da uno sciopero di avvocati 

Tribunale in... pretura 
I lavori sono fuorilegge 
A finire sotto inchiesta, stavolta, è stato il tribunale. 
Il pretore Lombardi ha avviato un'indagine sui lavo
ri di ristrutturazione in vista dell'entrata* In vigore 
del nuovo processo. E gli ispettori della Usi, dopo 
aver visitato i cantieri su ordine del pretore, hanno 
definito la situazione del quinto e sesto piano del
l'ufficio istruzione «antigiuridica». Sempre ieri udien
ze bloccate per lo sciopero degli avvocati. 

ANTONIO CIPRIANI 

•LI La pretura mette sotto in
chiesta il tribunale. Ad essere 
illegale è il polverone che si 
sta alzando in vista dell'entra
ta in vigore del nuovo codice 
di procedura penale. Non 
quello metaforico della di
scussione sull'applicabilità o 
meno del nuovo rito proces
suale alla data del 25 ottobre. 
L'inchiesta è su quello vero, 
provocato dal cemento e dal
la demolizione di tramezzi, 
che avvolge in una nebbia di 
calcinacci il quinto e sesto 
piano dell'ufficio istruzione 
del tribunale. 

Ieri mattina sul tavolo del 
pretore della quarta sezione 
penale Vittorio Lombardi è ar-
nvato l'atto di diffida firmato 
dall'ingegnere Achille Crucia-
ni, dal geometra Luigi Falslni 
e dal dottor Carlo Scaloni: gli 
ispettori della Usi che hanno 
fatto un sopralluogo nei can
tieri aperti nel palazzo del tri
bunale. La diffida è stata indi
rizzata ai dirigenti dell'Ufficio 

sesto delta Direzione generale 
degli affari civili presso il mini
stero di Grazia e giustizia e ai 
dirigenti dell'Ufficio speciale 
del Genio civile. 

A richiedere l'intervento del 
pretore erano stati i sindacati 
di piazzale Godio che, in un 
esposto-denuncia, lamentava
no una situazione di emer
genza tgienico-saniUria al 
quinto e al sesto piano del tri
bunale. Gli impiegati, i segre
tari e i cancellieri - hanno 
scritto Cgil, Cisl e Uil - sono 
costretti a lavorare in mezzo a 
pavimenti e tramezzi demoliti, 
mentre gli operai intonacano i 
soffitti e dipingono le porte. 
Tutto per fare più in fretta e 
consegnare le strutture adatte 
ad ospitare i giudici di udien
za preliminare e quelli per 
l'indagine processuale alme
no pnma che finisca il mese 
di novembre. Cioè solo con 
un mese e mezzo di ritardò 
dall'entrata in vigore delv nuo
vo codice. 

I corridoi-cantiere di palazzo di 

Una situazione caotica; de
finita dagli ispettori della Usi 
«antigiuridicai. Infatti durante 
la visita nei cantieri per il 
«nuovo codice*, i tecnici invia
ti dal pretore Lombardi hanno 
accertato che i lavori proce
dono durante il normale servi
zio mattutino nell'ufficio istru
zione senza nessun tipo di 
protezione in difesa dei tiipe-
denti del ministero dì Grazia e 
giustizia. Le leggi vanno ri
spettate, hanno sottolineato 
gli ispettori della Usi, soprat
tutto in un tribunale che do

-vrebbe rappresentire la culla 
del diritto. 

I cantieri dovranno essere 
immediatamente messi in re
gola cosi come vogliono le 
leggi sull'igiene e sulla sicu
rezza sul lavoro. Altrimenti al
la diffida seguiranno provvedi
menti di carattere penale. 

Mentre al quinto e sesto 
piano proseguiva, tra la polve
re, il sopralluogo degli ispetto
ri, al pianterreno gli avvocati si 
sono riuniti in assemblea, 
bloccando tutte le udienze 
della mattinata. I legali prote
stano per l'entrata in vigore 
"del decreto che proluga^l ter
mini di carcerazione ponenti-

va. Alla fine dell'assemblea è 
stato diffuso un comunicato 
con il quale gli avvocati chie
dono al ministro guardasigilli 
ed alle commissioni Giustizia 
della Camera e del Senato di 
ricevere il direttivo della Ca
mera penale. I legali romani 
vogliono infatti «richiamare 
l'attenzione del Parlamento 
sulla gravità delle norme con
tenute nel decreto che allunga 
i termini di carcerazione pre
ventiva, considerato come il 
sintomo dì una continuazione 
della legislazione dell'emer-

I «doc» accusano gli Arcobaleno di «subalternità» nei confronti del Pei 

«listone» sepolto dagli insulti 
Verdi in ordine sparso alle elezioni 

PIITRO STRAWBA-BADIAU 

•LI Di ridente è rimasto solo 
il sole: il «popolo verde» ha 
ben pochi motivi d'allegria. 
Alle elezioni de) 29 ottobre, 
ormai è praticamente certo, 
gli ambientalisti si presente
ranno in ordine sparso, tra 
scambi d'accuse e polemiche 
feroci. Non solo divisi - come 
alle Europee del 18 giugno -
tra «Sole che ride* e «Arcoba
leno», ma spaccati anche al
l'interno della formazione 
•doc». Sotto accusa da parte 
della Usta verde romana sono 
il «tradimento» del capogrup
po verde alta Camera, Gianni 
Mattioli, il «protagonismo» del-
l'europarlamentare Gianfran

co Amendola e le «pretese 
egemoniche» della Lega am
biente. Tutti accomunati, in
sieme agli Arcobaleno, nel
l'accusa - ripetuta ieri nel cor
so di una conferenza stampa 
dai rappresentanti della Lista 
verde romana - di voler dar 
vita a «un partìtino subalterno 
al Pei* per «ottenere la poltro
na di sindaco per Amendola*. 

Una scelta, dicono i verdi 
•doc», suicida, che toglierebbe 
al movimento ambientalista la 
sua caratteristica di «trasversa
lità», di critica di tutti i partiti. 
Anche se, su questo punto, al
l'interno della Lista verde ro

mana si possono cogliere po
sizioni abbastanza diverse. E 
così, se per il presidente degli 
«Amici della terra», Mario Si
gnorino, «la giunta guidata dal 
Pici è stata bocciata dagli elet
tori» e «si parla ancora dei 
guasti che ha prodotto», per il 
vicepresidente di «Italia no
stra», Oreste Rutigliano, «un 
accordo preelettorale è una 
follia, ma e chiaro che, se al 
governo della città si deve an
dare, e più probabile che sia 
con una forza di sinistra come 
il Pei». 

Durissima la reazione degli 
Arcobaleno. «Non solo è scor
retto, ma è ridicolo - afferma
no in un comunicato - accu

sarci di essere una specie di 
quinta colonna de) Pei, come 
affermano alcuni esponenti 
della Usta verde di Roma con 
l'evidente intento di crearsi 
uno spazio politico in vista 
delle elezioni. Non ci prestere
mo a un gioco di polemiche 
fasulle, strumentali e contro
producenti: siamo impegnati 
per una grande lista verde a 
Roma, e saranno gli elettori a 
pronunciarsi. I giochi di pic
coli gruppi e di esasperanti 
personalismi non ci interessa
no». 

A parole, la frattura può an
cora essere, «malgrado tutto», 
ricomposta. Come? Basta che 
gli Arcobaleno, Mattioli e ì 

suoi amici «tronchino l'iniziati
va scissionista - elenca Signo
rino -, rinuncino a veli e pre
giudiziali sulle candidature, ri
conoscano la Lista verde ro
mana come unico soggetto le-
E ale e politicamente abilitato». 

'argomento sarà discusso sa
bato e doménica a Rimini dal
l'assemblea nazionale delle 
Uste verdi. Ma I) - avvertono i 
verdi romani - si potrà deci
dere solo chi ha diritto di uti
lizzare il simbolo del «Sole 
che ride», E se l'assemblea 
desse torto ai verdi «doc» ro
mani*? «Significherebbe - dice 
la parlamentare Anna Mana 
Procacci - l'autoaffondamen-
to dell'intero movimento ver
de». 

Il topo di biblioteca? È donna 
• I I romani amano leggere9 

Forse. Comunque, amano 
prendere i libri in prestito. Lo 
scorso anno 113.765 lettori 
hanno usufruito de) servizio 
prestito nelle 30 biblioteche 
comunali circoscrizionali, 
portando a casa, e restituen
do puntualmente, 169 295 
volumi. E non è poco, consi
derando che la media del pa
trimonio librario si trova al di 
sotto dei 10.000 volumi, 
esclusi i picchi della bibliote
ca Rispoli e dell'Orologio, 
che superano i 40 000 

L'incremento rispetto al
l'anno precedente non è alto: 
l'I,39, ma soltanto perché la 
Biblioteca Centrale dell'Oro
logio (la più frequentata 
nell'87) ha chiuso i battenti 
del prestito a marzo dell'88 È 
infatti in fase- di ristrutturazio
ne, e non riaprirà, con ram
marico di molti, prima della 
fine del '90 Però, niente pau
ra i desolati utenti dell'Orolo
gio possono consolarsi alla 
biblioteca Rispoli, anch'essa 
in I circoscrizione, che dai 
primi di settembre ha riaper
to il servizio prestiti. Per i più 

Le donne leggono più degli uomini, i 
libri religiosi vengono presi in prestito 
pochissimo e solo dai pensionati, i più 
accaniti frequentatori delle biblioteche 
hanno tra i sedici e i venticinque anni. 
È quanto emerge da un dettagliato stu
dio sull'utenza condotto dalla bibliote
ca dell'Orologio, la più frequentata in 

assoluto. Romanzi, poesie, critica: oltre 
la metà dei libri richiesti è di genere 
letterario. Seguono le arti, filosofia, psi
cologia, storia e geografia. La letteratu
ra detiene il primato assoluto. Questi 
libri vengono letteralmente divorati 
dalle casalinghe che li preferiscono 
nell'81,2 per cento dei casi. 

piccoli, la biblioteca San Pao
lo alla Regola, con i suoi 
13.000 volumi quasi tutti per 
ragazzi, è sempre a loro di
sposizione. 

Ancora: chi, tra gli abitanti 
del centro, volesse fare due 
passi in più può servirsi della 
biblioteca Marmorata 
(15.000 volumi), o comun
que delle restanti 26: ce n'è 
almeno una per circoscrizio
ne E a volte più di una: 3 nel
la II, 2 nella VI, 2 nella IX, 2 
nella XIII, e 3 nella XVI. Ma, 
nel!'88. dove si sono rivolti gli 
appassionati? Alla Giordano 
Bruno, in XVII circoscrizione, 
che del proprio fondo di 

DELIA VACCARELLO 

14.000 volumi ne ha dati m 
prestito 9.496 e alla Pietrapa-
pa (XV circoscnzione), con 
13 000 opere di cui 9.496 pre
state. Tra le meno amate è 
invece la biblioteca Galline 
Bianche, che ha dato in pre
stito soltanto 1.574 dei suoi 
9.000 volumi. 

E chi sono, invece, ì fre
quentatori? Studenti, impie
gati, pensionati e casalinghe, 
tutti appassionati di letteratu
ra È quato risulta da un det
tagliato studio sull'utenza 
della biblioteca dell'Orologio 
durante l'87, condotto da 
Gianni Michienzi, responsabi
le del settore documentazio
ne. I più affezionati hanno tra 

i 16 e i 25 anni (61.9%), se
guiti dalla fascia tra i 26 e 140 
che copre il 20% del totale. 
Gli ultrasessantenni (6,4% so
no in percentuale più degli 
adolescenti (3,9%, anche 
perché la biblioteca non di
spone di una sezione per ra
gazzi. A portare i libn a casa 
sono dunque in maggior par
te studenti (65,5), seguiti da 
impiegati (14,7%), pensiona
ti (5,8%) e casalinghe 
(4,4%) E, tra loro, sono più 
le femmine (53,31%) che i 
maschi (46,9%). 

Tra le opere più ambite: 
romanzi, poesie, critica.. 
Quasi i) 56% dei libri richiesti 

è di genere letterario, di cui 
ancora una volta fanno più 
incetta le donne che gli uo
mini: il 34,4% delle lettrici 
sceglie opere di narrativa ita
liana e di letteratura contro il 
21% dei lettori. Tra le prefe
renze seguono nell'ordine le 
arti (10%), filosofia e psicolo
gia, storia e geografia, le 
scienze pure, questa volta ri
chieste più dai lettori (3,1%) 
che dalle lettrici (2,3), le 
scienze sociali, le scienze ap
plicate e la sezione dei libri 
su Roma (2,5). Fanalino di 
coda delle opere scelte è in
vece la religione, che soltanto 
tra i pensionati raggiunge 
l'I, 1 % delle preferenze. 

Ma non è tutto: la letteratu
ra ha il primato sulle prefe
renze di ogni categoria di 
utenti. Ne sono appassionati 
il 51,7% degli studenti, il 
53,1% dei pensionati, che do
po i libri di letteratura preferi
scono quelli di storia (9%), il 
62% degli impiegati, e, dulcis 
in fundo, I'8],2% delle casa
linghe. Come a dire che in 
ognuna di loro batte un cuo
re di senttnee. 

Cancelli 
chiusi 
alla facoltà 
di Architettura 

Architettura in subbuglio. Dietro il cancello che sbarra l'en
trata della facoltà a Valle Giulia cova da settimane il malu
more generale. Problemi vecchi e nuovi di un corso di lau
rea frequentatissimo ma non più capace di offrire strutture 
e serie prospettive. La protesta e generale. Con la prossima 
apertura dell'anno accademico i nodi torneranno al petti
ne. 

Contro l'imminente riaper
tura alle automobili di piaz
za di Spagna scende in 
campo anche il CHI. In un 
comunicato il comitato di li
berazione dal traffico ade
rente alla Cgil, contesta la 
decisione. «Il provvedimeli-

HClit 
«No alle auto 
in piana 
di Spagna» 

to suscita grave preoccupazione ed il nostro netto dissenso 
- dice l'associazione -inquanto in totale contrasto con l'e
sigenza fondamentale e più generale del recupero delle 
aree centrali della cittì come zone pedonali. Nulla poi ga
rantisce che la data del 30 novembre sia rispettata e che 
non venga apeno un varco ad un flusso di traffico più mas
siccio di quello preventivato*. 

La scuola e cominciala ma 
ancora per molti insegnanti 
il destino non è ben defini
to. Domani verranno pub-. 
bucate le graduatorie defini
tive di immissione In ruoto 
del personale docente della 

• ^ « • " ^ " • ™ " " scuola materna, elementare 
e secondaria di primo grado relative al decreto legge 249/ 
89 sul precariato, rispettivamente presso la scuola elemen
tare •Bonghi», in via Guicciardini, per la scuola materna ed 
elementare, e presto la scuola media «Belli., in via Mordini 
19, per la scuola media. 

Quattro miliardi della Regio
ne per la prevenzione degli 
Incendi. Lo stanziamento e 
divenuto operativo Ieri dopo 
la pubblicazione sul bolletti
no ufficiale. Due miliardi e 
settecento milioni sono stati 

• * " destinati a interventi nelle 
cinque province. Altri 900 milioni andranno per il corpo fo
restale dello Stato. Infine il programma prevede contribuii a 
favore del volontariato, 200 milioni, e delle attività informa
tive e promozionali, 100 milioni. 

Ha bevuto una bibita al 
pompelmo ed e finita all'o
spedale. È accaduto ad As
sunta Avitabile, 40 anni, di 
Cassino, che i sanitari han
no giudicato guaribile In 
dieci giorni. La bibita che la 

~"™™"™"™™^™"™" poveretta aveva bevuto era 
scaduta da un anno ed è subito scattata la denuncia della 
polizia nei confronti dei titolari del negozio al pretore di 
Cassino per la vendita di prodotti non genuini. I vigili sani
tari hanno sequestrato poi nello stesso negozio confezioni 
scadute di pompelmo, pasta, latte in polvere e pesci surge
lati. 

Provveditorato 
Domani 
le graduatorie 
per i precari 

Dalla Pisana 
4 miliardi 
contro 
gli incendi 

Beve una bibita 
e finisce 
all'ospedale 

Viterbo 
Trovate ossa 
in una chiesa 
sconsacrata 

Teschi umani, femori e altre 
ossa, probabilmente risalen
ti a molti anni fa, sono stati 
trovati in una chiesa sconsa
crata in località Commenda, 
nel Viterbese. Le ossa, sco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perle dai carabinieri di 
•••••••••••"••••-•«•••"•"•• Montefìascone, erano mura
le nella parete di una chiesa crollata per cause accidentali. 
Si stanno compiendo accertamenti per ricostruire l'epoca 
alla quale risalgono le ossa. Potrebbero appartenere ai sa
cerdoti che hanno vissuto in quella chiesa, ma per averne 
la certezza bisognerà attendere la verifica del perito di set
tore che verrà effettuala oggi. 

Ha percorso 947 chilometri 
a piedi per presentare al Pa
pa una petizione contro la 
discriminazione razziale. Si 
tratta di lean Piene Camara, 
senegalese, partito da Mar
siglia ai primi di settembre 
che ieri ha consegnato il te

sto al Pontefice. Alle 12 è stato accolto alle porte di Roma, 
sulla vìa Cassia, da una delegazione della Cgil. 

947 chilometri 
a piedi 
con un testo 
contro 
il razzismo 

FABIO LUPPINO 

Look, spot, costi 
I candidati 

verso le elezioni 
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